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MEMORIA SCRITTA PER L’AUDIZIONE PRELIMINARE 
PRESSO LE COMMISSIONI SENATO DELLA REPUBBLICA 6A – FINANZE 11A – 

LAVORO - RIUNITE 
 

concernente delle Conversione in legge del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, 

a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili – Ddl 2426 
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PREMESSA 
AssoSoftware, l’Associazione Nazionale dei Produttori di Software Gestionale e Fiscale, propone 
una osservazione mirata a rivedere l’Art.6 del Decreto-legge 21 ottobre 2021, nr.146, 
Semplificazione della disciplina del Patent Box.  In particolare, la richiesta mira ad intervenire sulla 
nuova disciplina del Patent Box, che abroga di fatto il precedente regime, inserendo una modalità 
aggiuntiva che il contribuente può scegliere in alternativa alla disciplina corrente, eliminando solo 
il ricorso alla procedura di “ruling”. 
A tal fine viene richiesto di aggiungere al comma 1 dell’art.6 il seguente periodo: 
“La nuova opzione è alternativa a quella introdotta dall'articolo 4 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34”. 
Viene richiesto inoltre di intervenire sul comma 10 dell’art.6 sostituendo il seguente periodo: 
“A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 37 a 45 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e l'articolo 4 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.” 
Con la nuova formulazione: 
“A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto non è più ammesso il ricorso alla 
procedura di “ruling” di cui all’ articolo 31-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600.” 
 
MOTIVAZIONI 
L’applicazione del Patent Box, pur essendo partita non senza difficoltà per l’indubbia complessità 
normativa, ha avuto nel corso degli ultimi anni un notevole incremento, come è documentato dai 
dati pubblicati dal MEF: 

• per l’anno 2015, 620 società hanno ottenuto i vantaggi fiscali derivanti dal Patent Box,  
• per l’anno 2016, 1.148 società  
• per l’anno 2017, 1.200 società  
• per l’anno 2018, 1.764 società  

 
Inoltre, la norma introdotta dal cd DL “Crescita” che ha reso facoltativo il ricorso alla procedura di 
“ruling” ha notevolmente semplificato l’adozione dell’agevolazione anche da parte delle piccole e 
medie imprese, introducendo il sistema dell’autoliquidazione in dichiarazione dei redditi. 
Il settore della produzione software è tra quelli che hanno potuto beneficiare dell’agevolazione 
considerato l’alto tasso di innovazione e di continua ricerca che caratterizza lo sviluppo del 
software. 
L’abrogazione del sistema attuale del Patent Box, pur rendendo più semplice l’applicazione, 
andrebbe a penalizzare notevolmente la parte più innovativa ed emergente (soprattutto PMI, 
comprese le start-up) del mercato che fanno degli intangibles la parte più rilevante del loro 
fatturato. 
 
 



 
Chiediamo, quindi, che in sede di conversione, venga mantenuto il sistema attuale, ponendolo in 
alternativa al nuovo regime basato sulla sola deduzione maggiorata dei costi di ricerca e sviluppo, 
in modo da salvaguardare un settore determinante per lo sviluppo digitale del Paese, in 
particolare durante la delicata fase di attuazione del PNRR. 
 

Il Presidente 

Bonfiglio Mariotti 

Email: presidenza@assosoftware.it  
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